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“L’indecisione è più dannosa di una
decisione sbagliata”

Il ricambio non è solo un pezzo da sostituire.
È una leva del pro�tto.

Questo manuale è lo strumento creato per farti ottenere
questo ed altri risultati.

Fanne buon uso.



La Gestione dei Ricambi Intelligente 
in Officina 

Indice  - Sommario 

Capitolo  1 -  Perché la gestione ricambi è 
cruciale 
 

● Oggi i margini delle officine non si giocano solo sulla 
manodopera, ma sulla capacità di gestire 
correttamente i ricambi. 

● Il problema non è solo “dove comprare”, ma quando 
e come ordinarli. 

● Una gestione sbagliata genera: 
○ Ritardi =  clienti insoddisfatti 
○ Auto ferme in piazzale = costi nascosti 
○ Perdita di marginalità = il guadagno 

“evapora” 
L’ispezione accurata è la chiave: senza ispezione equivale ad 
avere  ordini sbagliati, tempi dilatati, margini bruciati. 

Capitolo 2 - Perché l’ispezione è cruciale 

Il 70% degli errori nei ricambi nasce da un’ispezione 
superficiale. 
Ogni ricambio ordinato senza aver prima verificato 
attentamente il veicolo significa: 

● Rischio di errore (ricambio sbagliato equivale a 
perdita di tempo e soldi). 

 



● Tempi morti (auto ferma in piazzale equivale a 
cliente arrabbiato). 

● Margini erosi (doppia spedizione, ore improduttive). 

L’ispezione accurata è l’unico modo per avere un flusso 
lineare: diagnosi → preventivo → ordine → lavorazione. 

Capitolo 3 - Gli errori che ti fanno buttare via i 
soldi 

● Ordinare ricambi prima di aver fatto una diagnosi 
completa (della vettura) significa un ricambio che 
non combacia. 

● Fidarsi del cliente. senza avere dati chiari sul guasto  
(“mi serve solo quello”) significa ricambi inutili o 
ritardo nei ricambi 

● Ricerca manuale è uguale telefonate, attese, errori di 
compatibilità 

● Il tempo che il fornitore perde per cercare il codice 
del ricambio e farti il preventivo, diventa un costo per 
TE 

● Non verificare compatibilità online è pari a tempo 
perso al banco se vai tu dal fornitore 

● Non avere foto/storico significa discussioni con i 
fornitori. 

● Non monitorare i tempi dedicati alla ricerca ricambi 
(ore improduttive che nessuno fattura) 

Un errore di compatibilità può significare: 

● 1 giornata di fermo auto 
● Cliente perso e fiducia azzerata 
● Margine negativo sull’intervento 
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Capitolo 4 - Perché l’ordine manuale frena la 
tua officina 

● Dipendenza dal magazzino locale = costi alti, poca 
scelta. 

● Prezzi poco trasparenti. 
● Nessun controllo reale sul margine. 
● Più tempo speso a “girare” fornitori che a lavorare 

sulle auto. 

In un mercato dove i margini si assottigliano, continuare così 
significa scavarsi la fossa da soli. 

Capitolo 5 - Il vantaggio economico dell’online: 
costi, tempo e controllo 

Con piattaforme come Any Plan della Indotto Parts: 

● Prezzi confrontabili in tempo reale → margini più 
chiari. 

● Risparmio medio del 10-15% sui ricambi. 
● Velocità di ricerca significa meno ore improduttive. 
● Storico ordini sempre disponibile. 
● Senso di indipendenza e decisione sugli acquisti 

Esempio concreto: 

Se la tua officina gestisce €100.000 di ricambi annui, il 15% 
equivale a €15.000 di margini recuperati sono soldi veri in più 
in cassa. 
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Capitolo 6 - Perché ordinare online (con 
AnyPlan) 

● Accesso immediato a più marche è pari a confronto 
trasparente di prezzi e tempi 

● Riduzione drastica di errori grazie a database 
aggiornati, codici corretti 

● Tracciabilità significa ogni ordine registrato, tempi e 
costi monitorabili 

● Automazione del flusso equivale a meno telefonate, 
più tempo per lavorare 

Esempio numerico: 

● Tempo medio ricerca manuale: 30 min/lavorazione = 
20 ore/mese non fatturate 

● Tempo medio ricerca con piattaforma: 10 
min/lavorazione pari a  7 ore/mese 

● Differenza = 13 ore recuperate/mese pari a  520 
€/mese a tariffa 40 €/h =  6.240 €/anno 

Capitolo 7 - La pipeline perfetta: dall’ispezione 
alla chiusura del lavoro senza intoppi 

In officina, la differenza tra caos e controllo sta nella 
sequenza. 
Quando ogni fase  (ispezione, preventivo, ordine e chiusura) 
segue un flusso preciso, spariscono i tempi morti e 
aumentano produttività e serenità. 

Scopri come strutturare un flusso di lavoro continuo, senza 
interruzioni o attese inutili, che si traduce con più soldi in 
cassa! 
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● Ispezione iniziale: raccogli dati e foto prima di 
smontare. 

● Preventivo digitale: invia in pochi minuti una 
proposta chiara al cliente. 

● Ordine ricambi online: scegli ricambi , prezzi e 
tempi in un’unica piattaforma. 

● Lavorazione programmata: sincronizza arrivi e 
interventi. 

● Chiusura tracciata: archivia foto, tempi e margini. 

Ogni fase diventa parte di una pipeline organizzata e 
misurabile, che riduce lo stress, aumenta la produttività del 
team e restituisce all’officina pieno controllo sui margini e 
sulle consegne. 

Capitolo 8 - Ispezione + ordine: il flusso corretto 

1. Ispezione dettagliata del veicolo (checklist + 
diagnosi) 

2. Redazione distinta lavori provvisoria con ricambi 
potenziali 

3. Ricerca online ricambi (codici, prezzi, tempi di 
consegna) 

4. Preventivo IMMEDIATO e chiaro al cliente 
(manodopera + ricambi) 

5. Conferma =  ordine diretto su AnyPlan 
6. Pianificazione: tempi di consegna ricambi = tempi di 

lavorazione certi 

Così eviti sorprese: ogni ordine è già validato tecnicamente 
ed economicamente. 
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Capitolo 9 - L’impatto economico diretto 

● Margini maggiori: non solo dallo sconto ricambi, ma 
dal risparmio di tempo e dall’eliminazione degli 
errori 

● Più liquidità in cassa: ogni ordine corretto evita 
immobilizzi e resi 

● Meno auto ferme in piazzale: più rotazione, più 
ricavi 

● Maggiore soddisfazione cliente: consegne puntuali, 
percezione di professionalità 

Esempio pratico: 

● 300 interventi annui con ricambi 
● Risparmio medio 20 €/intervento (tra tempo e 

margini recuperati) 
● Totale = 6.000 € margine extra annuo solo da 

gestione intelligente 

Capitolo 10 - Checklist operativa prima di 
ordinare 

Una lista da seguire passo passo al fine di evitare errori 

Capitolo 11 - Conclusione: da costo a vantaggio 
competitivo 

Non è la piattaforma che fa la differenza, ma come ci arrivi. 
Se l’ispezione è accurata, l’online diventa il tuo miglior 
alleato. 
Se salti questo passaggio, nessun software potrà salvarti dai 
costi e dagli errori. 
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La gestione dei ricambi non è un lavoro amministrativo, ma 
un centro di profitto nascosto. 
 Con ispezione + ordine digitale guadagni: 

● Tempo 
● Margini 
● Reputazione 

Il prossimo passo? 
Standardizza questo processo con AnyPlan e integra la 
gestione ricambi nel tuo flusso di lavoro: più semplice, più 
veloce, più redditizio.  
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Introduzione  
Perché questa guida può cambiare la 

tua officina 
Nel 2025  e nei prossimi anni,  gestire un’officina non significa 
solo saper riparare auto. Significa saper gestire tempo, 
margini e clienti con precisione chirurgica.  
Ed il punto più critico, spesso sottovalutato, è la gestione dei 
ricambi. 

Questa guida nasce per aiutare te, autoriparatore, a 
trasformare un’attività spesso caotica e dispersiva in un 
processo lineare, redditizio e sotto controllo. Non troverai 
teoria, ma metodo. Non troverai software da imparare, ma 
flussi da applicare. 

Ogni capitolo ti porta un passo avanti: dall’ispezione accurata 
alla chiusura dell’intervento, passando per preventivi chiari, 
ordini digitali e pianificazione intelligente. Con esempi 
concreti, numeri reali e consigli pratici, capirai come evitare 
gli errori che ti fanno perdere soldi e come recuperare 
margini senza aumentare il carico di lavoro. 

Questa guida è pensata per officine di ogni dimensione. Che 
tu sia da solo o con un team, puoi applicare subito questi 
principi e vedere la differenza già dal primo mese. 

Il ricambio non è solo un pezzo da montare.  
È una leva di profitto.  
E ora hai gli strumenti per usarla al meglio. 
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Capitolo 1 
Perché la gestione dei ricambi può fare 

o distruggere il tuo incasso 

In officina non basta saper mettere le mani sul motore. In 
un’officina, qualsiasi errore sui ricambi si paga subito. Non è 
solo questione di scegliere il pezzo giusto: è decidere 
quando ordinarlo, come raccogliere le informazioni e quanto 
ci resta in tasca alla fine. 

Ogni ricambio è una decisione operativa ed economica. 
Non è solo una parte meccanica, ma un nodo cruciale tra 
diagnosi, ordine, lavorazione e incasso.  

Immagina la scena: chiami il tuo ricambista di fiducia, gli 
fornisci soltanto la targa e dici “Tagliando completo”.  
Spesso gli aggiungi il marchio preferito, ma poi lasci a lui 
l’intero processo. Quando la macchina arriva sul ponte, 
l’ispezione vera parte soltanto mentre smonti. Scopri 
corrosione, bulloni arrugginiti, parti supplementari da 
sostituire.  
Ora devi: 

● Richiamare il ricambista. 
● Aspettare il secondo giro di consegna. 
● Avvisare il cliente che “serve anche altro”. 
● Tenere l’auto ferma sul ponte. 

Risultato? Ore di lavoro non fatturate, cliente insoddisfatto e 
perdita di margine 

Perché ogni ricambio ordinato “alla buona” ti costa. 
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● Invii la lista incompleta perché non hai fatto un 
check approfondito:  il ricambista deve indovinare 

● Scopri incompatibilità durante lo smontaggio:  perdi 
ore di lavoro 

● Aspetti il pezzo giusto con l’auto ferma sul ponte: 
clienti in attesa, mentre l’auto resta ferma. 

E cosa succede quando l’auto resta ferma?  
Ogni vettura ferma è un buco nel tuo incasso. Non lo vedi 
subito, ma lo senti a fine mese. Il piazzale si riempie di auto 
smontate, in attesa di un pezzo. E tu incroci le dita sperando 
che il corriere arrivi in tempo. 

Ogni giorno di fermo significa: 

● Nessuna manodopera fatturata. 
● Nessun ricambio venduto. 
● Nessuna rotazione del ponte. 

E se il cliente si spazientisce?  
Lo perdi. E con lui, la fiducia e il passaparola. 

Molti pensano che basti “avere il fornitore 
giusto” 

Nel 2025, i ricambisti consegnano più volte al giorno. Ma se 
tu continui a dare solo la targa e aspettare che “lui capisca”, o 
che lui ti trovi il ricambio più competitivo, stai delegando il 
tuo margine. Ecco cosa perdi: 

● Tempo a rincorrere telefonate o messaggi su 
WhatsApp. 

● Controlli precisi sulla compatibilità tra codici e 
modelli. 
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● Vista completa dei costi reali, perché il prezzo finale 
arriva solo quando arriva il pezzo. 

Perché te ne devi preoccupare ora 

Il tempo è denaro. Se una vettura resta ferma un’ora, non c’è 
nessuna manodopera in più da fatturare e nessun ricambio 
che gira. E quel buco nel tuo fatturato non si colma più. 

Molti autoriparatori non sanno quanto guadagnano su ogni 
intervento. E così accettano ritardi, resi, errori come “parte 
del mestiere”. Ma non lo è. È una perdita evitabile. 

Ogni errore di ordine, ogni pezzo sbagliato, ogni minuto 
sprecato è denaro che evapora. 

La soluzione operativa 

Serve un cambio di mentalità: 

1. Prima di smontare, ispeziona con calma. Scatta foto, 
annota ogni possibile componente da sostituire. 

2. Recupera esattamente i codici, i materiali, i tempi di 
consegna. 

3. Monitora i tempi di ricerca ricambi, anche questi 
sono tempi di lavorazione 

4. Affidati a strumenti online che aggregano vari 
marchi, mostrano prezzi, disponibilità e compatibilità 
in un unico colpo d’occhio. 

5. Il tempo che dedichi in questa fase ti verrà ripagata 
x10 subito dopo. 

Così non rischi più di ordinare male. Non ti trovi a rincorrere 
corrieri o a sforare i tempi concordati. E, cosa più importante, 
cominci a recuperare tempo, a ridurre i fermi e a mettere 
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finalmente la parola “fine” sul preventivo che hai 
consegnato al cliente. 

La soluzione parte da qui: un metodo chiaro per raccogliere 
tutte le informazioni e ordinare i pezzi nel momento giusto, 
con dati precisi e un unico strumento online. 

Ogni errore nasce da una causa precisa: mancanza di 
ispezione. 

Nel prossimo capitolo vedremo perché l’ispezione accurata è 
il punto di partenza di qualsiasi intervento redditizio e come 
può salvarti da ore di fermo e margini bruciati.  
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Capitolo 2  
Perché l’ispezione fa la differenza 

In officina, l’ispezione è il momento in cui decidi se 
l’intervento filerà liscio… oppure si trasformerà in un caos.  
Se scopri problemi solo mentre smonti, perdi tempo, perdi 
denaro e rischi di lasciare vetture bloccate in piazzale per 
giorni. 

Pensa ai clienti che arrivano con dischi freno consumati fino 
al limite di sicurezza, frizioni distrutte che fermano la 
macchina, tagliandi saltati che hanno causato guasti ben 
peggiori. Non senti quei problemi prima di salire sul ponte, 
perché il cliente non li percepisce, arriva e chiede “solo un 
tagliando”o con il “mi si è accesa una spia” senza sapere 
cosa si nasconde sotto il cofano. 

L’ispezione ha tre obiettivi: valutare la gravità, documentare 
lo stato e identificare gli imprevisti utili al preventivo. 

1. Capire la gravità Guardi l’auto da cima a fondo, 
senza fretta. Controlli usura, perdite d’olio, rumori di 
catena o cinghia, anche se il cliente non li sente. Fai 
un breve test drive per confermare il quadro. 

2. Documentare visivamente Scatti foto mirate: un 
disco usurato a confronto con uno nuovo, una 
guarnizione danneggiata, la filettatura danneggiata 
di un bullone. Le immagini ti servono per 
documentare la complessità del lavoro con il cliente, 
non per fargli vedere ogni dettaglio. Ma soprattutto ti 
aiutano a fornire al ricambista informazioni precise e 
rapide. 

3. Pianificare tempi e costi Con i dati raccolti, sai già 
quanto lavoro richiede l’intervento e quali ricambi ti 
serviranno davvero. Puoi preparare un preventivo 
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realistico, indicando chiaramente cosa sostituirai e 
quanto tempo impiegherai. Il cliente vede che sai 
quello che fai e si fida del prezzo che proponi. 
Inserisci già in questa fase una stima dei tempi di 
consegna dei ricambi, così puoi proporre al cliente 
una data certa per il ritiro del veicolo. Questo 
aumenta la fiducia e riduce le chiamate di sollecito. 

Quando rimandi al ricambista solo la targa e “tagliando”, 
lasci che siano lui e le sue tempistiche a decidere. Invece, 
un’ispezione fatta bene ti dà un elenco di pezzi con grado di 
usura e quantità necessaria.  
Nel 2025, puoi caricare quell’elenco su una piattaforma 
online e vedere in un attimo disponibilità, tempi di consegna 
e fasce di prezzo delle diverse marche. 
Alcune piattaforme permettono anche di salvare 
configurazioni ricorrenti per modelli specifici, riducendo 
ulteriormente i tempi di ricerca nei tagliandi standard. 

Così non rischi più di ordinare il pezzo sbagliato o di 
recuperarlo solo quando hai già smontato metà macchina. E, 
soprattutto, non ritardi l’avvio dei lavori né gonfi i costi 
imprevisti che abbassano i tuoi margini. 

Hai visto quanto può incidere un’ispezione fatta bene. Ora 
scopri quali sono gli errori più comuni che fanno perdere 
tempo e denaro ogni giorno in officina e soprattutto come 
evitarli con metodo e organizzazione digitale.  
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Capitolo 3 
Gli errori che ti fanno buttare via i soldi 

Ogni giorno, tra un intervento e l’altro, in officina si ripetono 
piccoli sbagli che alla fine pesano come macigni sul tuo 
fatturato. Non sono incidenti grossi, anzi: sono dettagli 
trascurati che però fermano le auto, allungano i tempi e 
svuotano il portafoglio. 

1. Il primo errore è ordinare i ricambi prima di aver 
concluso l’ispezione e la diagnosi guasti.  
Immagina: prendi in consegna una vettura per un 
tagliando, senti “tutto ok” e mandi in ordine le 
pastiglie dei freni. Poi sollevi l’auto e scopri che il 
disco è passato sotto zero, la pinza è bloccata, serve 
un kit completo. Il pezzo che avevi già ordinato 
diventa “inutile”, devi fare un secondo ordine e 
aspetti magari giorni in più.  
Conseguenza: veicolo fermo e manodopera non 
fatturata 
Se avessi aspettato di completare l’ispezione, avresti 
potuto ordinare tutto in un’unica soluzione, 
riducendo tempi morti e costi di spedizione. 

2. Il secondo errore è fidarsi delle informazioni del 
cliente senza verificarle.  
“Mi serve solo il tagliando”, ti dice. Tu ordini tutti i 
filtri, ma una volta aperto il cofano trovi perdite di oli 
varie, cinghie screpolate e perché no qualche lavoro 
fatto in casa. Il rischio è doppio: perdono tempo te e il 
fornitore, e la macchina resta bloccata fino al 
prossimo ordine. 
Ricorda: il cliente non è un tecnico. Ogni 
informazione va validata con un’ispezione visiva e 
strumentale. 
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3. Terzo sbaglio: cercare manualmente i codici e 
rincorrere i fornitori.  
Scrivi codici su un foglio, mandi messaggi via 
WhatsApp, chiami il fornitore A, poi il B, poi il C, passi 
informazioni a voce. Perché è un problema? 
Perché ogni chiamata interrompe il te o i tuoi 
collaboratori e spezza il vostro flusso di lavoro. Una 
catena di passaggi in cui basta un numero sbagliato 
o un equivoco per avere pezzi incompatibili. Le 
interruzioni (telefonate, messaggi) riducono il tempo 
operativo e frammentano l’efficienza. Alla fine passi 
più tempo al telefono che sotto il cofano. 
Un sistema digitale centralizzato ti permette di 
cercare, confrontare e ordinare senza interrompere il 
lavoro operativo. 

4. Quarto difetto da correggere è non verificare subito 
online la compatibilità. Perché succede? Ti affidi 
solo a targa e modello, o a una foto generica sul sito 
del fornitore. Questo è un problema perché quella 
foto potrebbe non essere esatta, piccoli dettagli 
(attacchi, dimensioni, misure) che cambiano da 
versione a versione. Il ricambista locale scopre l’errore 
solo quando tu glielo segnali e ti ritrovi con il 
ricambio in mano. Tu finisci con un’auto ferma e devi 
riordinare. 
Perché online è diverso? La piattaforma AnyPlan 
della Indotto Parts con centinaia di meccatronici 
collegati, raccolgie feedback continui: se un ricambio 
non calza, viene segnalato subito. Foto reali caricate 
da altri utenti.  Il sistema blocca automaticamente i 
codici incompatibili, guidandoti verso la versione 
giusta. Il Risultato è che ordini solo pezzi già “testati” 
da altri professionisti. Tagli i falsi positivi in catalogo e 
azzeri gli ordini sbagliati.   
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5. Quinto ostacolo spesso sottovalutato, riguarda foto e 
storico degli interventi.  
Scatti immagini “al volo” per il cliente, le lasci nel 
telefono e non le salvi. Poi, se un ricambio si dimostra 
difettoso, non hai prove per chiedere il reso al 
fornitore. Senza uno storico con immagini del pezzo 
usurato, del montaggio e del fornitore che te l’ha 
consegnato, perdi credibilità e rischi di pagare tu la 
sostituzione in garanzia. Una documentazione 
fotografica chiara ti salvaguarda: basta un dossier 
organizzato per dimostrare che il difetto non è un 
tuo errore, ma un problema del pezzo. 

6. Infine, non monitorare le ore dedicate alla ricerca 
dei ricambi. Quei minuti spesi a girare tra fornitori o 
a cercare codici non vanno a conto: non li fatturi, ma 
incidono sul costo orario reale dell’officina. Se non li 
registri, non capisci quanto ti costa davvero ogni 
intervento. Continui a lavorare in perdita, pensando 
di guadagnare quando invece il tempo perso erode il 
tuo margine. 
Inserisci un timer o un sistema di tracciamento 
interno: anche solo sapere quante ore perdi ti aiuta a 
migliorare la gestione. 

Ogni errore può significare:  
 
Un giorno di auto ferma ovvero nessun guadagno su 
quell’intervento  
Cliente incaxxato può significare un Cliente perso e fiducia 
azzerata 
Margine negativo ottieni solo una  bolletta economica amara 

Errori, telefonate, tempi persi: tutto ruota ancora attorno a un 
modo “manuale” di gestire i ricambi. 
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Nel prossimo capitolo vedremo perché l’ordine tradizionale 
non regge più e come spostare almeno l’80% dei tuoi ordini 
su strumenti online semplifica la vita e ti fa risparmiare 
tempo e denaro. 
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Capitolo 4 
Perché l’ordine manuale frena la tua 

officina 

Immagina il meccatronico di turno alle prese con tre fornitori 
diversi. Per un semplice tagliando servono pastiglie, filtro olio 
e candele. Il fornitore A ha le pastiglie, il fornitore B il filtro, il C 
le candele. Ognuno ti dà tempi di consegna diversi, sconti sui 
listini che cambiano all’ultimo minuto, modalità di ritiro o 
spedizione personalizzate. Quando finalmente il pezzo arriva, 
è già tardi: hai perso il filo del lavoro e devi ricominciare da 
capo. 
E se nel frattempo il cliente chiama per sapere quando sarà 
pronta l’auto, tu non hai una risposta certa. Questo mina la 
fiducia e complica la gestione del rapporto. 

Mentre aspetti che arrivino i pezzi, passi a un’altra vettura. 
Inizi a smontare, poi ricordi: “Il filtro non l’ho ancora preso”. 
Fermi tutto, telefoni, riapri preventivo, aggiorni prezzi, annoti 
sconti, ricontrolli compatibilità. 

Ogni volta che stacchi e riattacchi perdi concentrazione e 
aumenti il rischio di errori.  
Ogni telefonata sottrae minuti preziosi alla riparazione. Ogni 
lista da aggiornare spezza il flusso di lavoro. 
Questo continuo passaggio da un’attività all’altra genera 
stress operativo e aumenta il rischio di dimenticanze o errori 
di montaggio. 

Cosa ti costa davvero 

● Tempo disperso: non lavori in modo continuativo, 
ma a interruzioni. 
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● Rischio di errori: codici sbagliati, ricambi 
incompatibili o mancanti. 

● Margine incerto: applichi uno sconto dal listino del 
ricambista, poi applichi il ricarico al cliente senza 
sapere se il prezzo di acquisto è davvero il migliore. 

Alla fine, l’autofficina: 

● Hai vetture a metà smontate in piazzale 
● Non sai quante ore hai perso tra telefonate e 

preventivi 
● Non hai un valore certo di quanto guadagni sui 

ricambi 

Il risultato è un’officina che sembra un cantiere: auto ferme in 
piazzale, pezzi arrivati in giorni diversi e tu che corri avanti e 
indietro senza mai entrare nel ritmo del lavoro.  
Il caos visivo e operativo trasmette al cliente un senso di 
disorganizzazione, anche se il lavoro è tecnicamente corretto. 
 
Un altro effetto collaterale è il margine che si sgretola. Chiedi 
lo sconto per ogni pezzo al ricambista, applichi un ricarico al 
cliente, ma non sai mai se hai pagato il prezzo più basso 
possibile. Senza un quadro chiaro dei costi netti, il tuo 
guadagno resta un’ipotesi. 
E quando arriva la fattura del fornitore, spesso scopri che il 
prezzo è cambiato rispetto al preventivo iniziale. Questo 
rende difficile anche la contabilità interna. 

Un contesto che chiede cambiamento 

Serve smettere di rincorrere il telefono e tornare a un flusso 
semplice: un unico strumento dove inserisci tutti i codici, 
vedi in un colpo d’occhio disponibilità e prezzo netto, e ordini 
tutto in blocco. Solo così rimani concentrato sulla vettura, il 
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piazzale resta sgombro di vetture mezze iniziate e il tuo 
conto in banca riflette davvero i margini che hai guadagnato. 
Inoltre, puoi pianificare meglio le consegne e sincronizzare 
l’arrivo dei pezzi con la disponibilità del ponte, evitando 
sovrapposizioni e fermi tecnici. 

Siamo nel 2025: la nostra  piattaforma online integra le scorte 
di decine di marchi diversi di ricambi in un’unica schermata. 
Basta inserire targa e lista ricambi, e vedi subito: 

● La disponibilità del prezzo  per singolo marchioe il 
tempo di consegna  

● Qual è il prezzo netto scontato (senza sorprese) 
● Quali alternative di qualità puoi proporre al cliente 

La nostra  piattaforma ti permette  anche di salvare 
preventivi, confrontare storici e monitorare il margine per 
ogni intervento. 
Così il meccatronico ordina tutto insieme, con un solo click, 
salva il preventivo già aggiornato e resta concentrato sul 
motore, non sul telefono. 

Se l’ordine manuale genera caos, la soluzione è nella 
semplificazione. 

Nel prossimo capitolo vedrai quanto puoi risparmiare in 
tempo e denaro passando all’online, con numeri reali e 
vantaggi immediati.  
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Capitolo 5 
Il vantaggio economico dell’online: 

costi, tempo e controllo 

Ti è mai capitato di avere tre fornitori diversi in linea, ciascuno 
con il suo listino, i suoi tempi e le sue condizioni? Nel 
frattempo il meccatronico gira tra le vetture, stacca e 
riattacca gli attrezzi e perde concentrazione. 

Nel 2025, basta poco per cambiare rotta: una piattaforma 
online ti mette davanti, con un solo click, tutte le soluzioni. 
Immagina di inserire in un’unica schermata targa, modello e 
lista ricambi, e di vedere subito: 

● chi ha il ricambio in stock 
● quanto costa netto (senza sorprese) 
● in quante ore o giorni arriva 

Basta con tre fornitori diversi da chiamare, continui ricerche 
manuali e listini su WhatsApp. In un click hai tutto in mano e 
puoi organizzare il lavoro senza interruzioni. 

Perché conviene: vantaggi economici e 
operativi 

1. Prezzi trasparenti  Vedi il netto a te riiservato , il 
margine che puoi applicare e scegli la migliore 
offerta per qualità e velocità. 

2. Riduci gli errori Non passi codici a voce o via 
WhatsApp. Carichi la lista dei ricambi e il sistema 
verifica compatibilità e disponibilità per te. Niente più 
pezzi sbagliati o incompatibili. 

3. Risparmio medio osservato: tra il 0–5%  di 
risparmio sul costo ricambi. Spostando la maggior 
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parte degli ordini su strumenti digitali, molte officine 
riscontrano un risparmio medio del 10–15% sui 
ricambi. Non è teoria: significa che su 100.000 € di 
acquisti all’anno recuperi 10.000–15.000 € di margine 
in più. Soldi che finiscono direttamente in cassa 
senza sforzi extra. 
E puoi reinvestire quel margine in attrezzature, 
formazione o marketing per far crescere l’officina o 
investirli in oro che si rivaluta ogni anno 

4. Ore di lavoro recuperate Ricerche manuali e 
telefonate rubano 30 minuti per intervento. Online 
bastano 10 minuti. Su 40 interventi al mese risparmi 
13,5 ore di lavoro non fatturate. E il tempo recuperato 
può essere dedicato a interventi aggiuntivi, 
aumentando il fatturato mensile. 

5. Storico e tracciabilità Ogni ordine, prezzo e tempo 
di consegna restano registrati. Se un cliente torna 
dopo sei mesi con lo stesso problema, recuperi 
subito i dati tecnici e le foto, solleciti più facilmente il 
fornitore e chiudi il lavoro senza sorprese. 
Puoi anche analizzare quali fornitori ti danno più 
problemi e decidere se cambiarli. 

Un esempio numerico 

● Tempo ricerca manuale: 30 min/intervento su 40 
interventi mese, pari a 20 h/mese 

● Tempo ricerca online: 10 min/intervento su 40 
interventi mese, pari a 7 h/mese 

● Ore recuperate: 13 h/mese pari a  520 €/mese = 6.240 
€/anno 

● Spesa ricambi annua: 60.000 € 
● Risparmio medio 12% pari a 7.200 € di margine extra 
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In un anno, combinando tempo recuperato e risparmi sui 
ricambi, il beneficio può superare i 13.000 €/anno su una 
struttura media. 
E questo senza aumentare il numero di interventi: solo 
migliorando il processo. 

Cosa fare da domani 

1. Metti in pausa le telefonate: prima di chiamare, 
controlla la nostra  piattaforma online. 

2. Organizza la lista ricambi subito dopo l’ispezione, 
caricandola in un clic. 

3. Confronta disponibilità e prezzi, scegli l’offerta 
migliore e ordina tutto insieme. 

4. Monitora ogni ordine: ricevi notifiche su arrivi e costi, 
evita fermi macchina imprevisti. 

Così l’online non diventa un motivo in più di stress, ma il tuo 
alleato per lavorare meglio, più velocemente e con margini 
finalmente visibili. 

Abbiamo visto il potenziale economico dell’online. Ora 
entriamo nel concreto: come funziona davvero l’ordine 
digitale e perché piattaforme come AnyPlan della Indotto 
Parts cambiano radicalmente il modo di lavorare in officina. 

Preparati a vedere il flusso completo in azione. 
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Capitolo 6 
Perché ordinare online (con AnyPlan) 

Fino a qualche anno fa, ordinare ricambi significava 
telefonate, WhatsApp, listini cartacei e preventivi “a voce”. 
Oggi non è più sostenibile. 
Il tempo che passi al telefono o in chat con tre ricambisti 
diversi è tempo non fatturato, e ogni minuto speso a 
rincorrere codici o compatibilità è margine che evapora. 

Il punto non è “comprare online per risparmiare”, ma gestire 
il flusso in modo intelligente, come fanno le aziende 
organizzate. 
Online non significa solo “più veloce”, ma più preciso, 
tracciabile e redditizio. 

Il vero cambio di mentalità 

Ordinare online non serve solo a trovare prezzi migliori: serve 
a riprendere il controllo del tuo processo operativo. 

Quando centralizzi le ricerche, i preventivi e gli ordini su 
un’unica piattaforma, smetti di dipendere da: 

● tempi di risposta del ricambista, 
● errori di comunicazione, 
● differenze di prezzo tra fornitori. 

Con AnyPlan, ad esempio, hai in una sola schermata tutto ciò 
che ti serve per decidere subito: 

● disponibilità del pezzo, 
● tempi di consegna, 
● prezzo netto reale (già scontato), 
● compatibilità tecnica con il veicolo. 

24 



Il risultato è che non “ordini” più alla cieca: programmi e 
gestisci. 

Ogni ordine diventa parte di un flusso strutturato, non di 
un’emergenza quotidiana. 

Come cambia la tua giornata 

Immagina due officine identiche. 
La prima ordina ancora via telefono.  
La seconda usa una piattaforma come AnyPlan 

Attività Metodo tradizionale Metodo online 

Ricerca codici 3 chiamate o 
messaggi 

1 inserimento targa 

Tempi di risposta Variabili Immediati 

Compatibilità A rischio errore Verificata 
automaticamente 

Margine Incerto Visibile e tracciato 

Storico Nullo Archiviato 
automaticamente 

Tempo medio per 
ordine 

25–30 min 10 min 

In un mese, questa differenza vale 13.5 ore di lavoro 
operativo recuperato. 

A 40 €/h di manodopera, sono 540 € al mese, cioè quasi 
6.500 € l’anno di valore recuperato, senza aumentare gli 
interventi. 
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Tutto integrato: dalla diagnosi all’ordine 

Con una piattaforma digitale integrata, non devi più “passare 
i dati” tra fogli, chat o email. 
Dopo l’ispezione: 

1. Carichi la targa e la lista dei ricambi nel sistema. 
2. Visualizzi tutti i fornitori con disponibilità, tempi e 

prezzi. 
3. Selezioni il migliore e confermi l’ordine. 
4. Il sistema registra automaticamente il margine, il 

fornitore e la data di consegna. 

Puoi anche pianificare gli interventi in base all’arrivo dei 
pezzi: nessun ponte bloccato, nessuna vettura ferma in 
piazzale. 

I 4 vantaggi chiave dell’online 

1. Controllo totale dei costi 
Sai sempre quanto spendi e quanto guadagni. 
Nessuna sorpresa a fine mese. 

2. Riduzione drastica degli errori 
La piattaforma confronta automaticamente codici e 
compatibilità: niente resi o ritardi per pezzi sbagliati. 

3. Pianificazione precisa dei lavori 
Conosci subito i tempi di consegna e puoi 
promettere al cliente una data reale di riconsegna. 

4. Tracciabilità completa 
Ogni ordine è salvato con codice, foto, fornitore e 
margine. Se serve una garanzia o un reso, hai tutto 
documentato. 
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AnyPlan: la differenza concreta 

AnyPlan (di Indotto Parts) nasce per semplificare la vita 
dell’autoriparatore: non è solo un catalogo online, ma una 
piattaforma di gestione completa dei ricambi. 
Ti permette di: 

● confrontare più fornitori in tempo reale, 
● visualizzare prezzi netti e tempi certi, 
● gestire storici, preventivi e margini, 
● integrare tutto nel flusso operativo quotidiano. 

Il vantaggio è doppio: decisione più veloce e flusso più 
pulito. 

Non serve rivoluzionare la tua officina: basta 
integrare strumenti che riducono le attività a 
scarso valore aggiunto. 

Dati alla mano 

Ogni 10 officine che passano a un sistema di gestione online: 

● 8 riducono i tempi di fermo veicolo del 25–30%, 
● 7 recuperano oltre 10.000 € di valore annuo tra 

tempo e margini, 
● 9 migliorano la percezione del cliente (grazie a 

preventivi chiari e tempi certi). 

E questo accade senza aumentare i prezzi o il personale, 
ma solo ottimizzando i flussi.  
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Cosa Cambia Per Te 

Situazione tradizionale Situazione digitale 

Telefonate, attese, errori Ordini precisi e tracciati 

Prezzi variabili e incerti Prezzi netti e comparabili 

Auto ferme in piazzale Pianificazione sincronizzata 

Margini nascosti Margini visibili in tempo reale 

Stress operativo Controllo e serenità 

 
Ordinare online non è “un’altra tecnologia da imparare”. 

È la chiave per trasformare la gestione ricambi in una 
fonte di profitto. 

Significa smettere di rincorrere i fornitori e tornare a fare ciò 
che conta: riparare, consegnare, fatturare. 

Hai scoperto i vantaggi e i dati del digitale. Ora è il momento 
di passare alla pratica: vedere come si costruisce una 
pipeline perfetta, dall’ispezione alla chiusura del lavoro, 
senza intoppi e senza stress. 

Nel prossimo capitolo troverai il metodo passo passo per 
organizzare la tua giornata di officina con precisione e 
controllo.  
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Capitolo 7  
La pipeline perfetta: dall’ispezione alla 

chiusura del lavoro senza intoppi 

Immagina di iniziare la giornata con un solo obiettivo chiaro: 
finire i lavori che hai già programmato, uno dietro l’altro, 
senza pause forzate o telefonate dell’ultimo minuto. La 
pipeline perfetta ti guida in cinque tappe precise, tutte 
collegate fra loro, come i pezzi di un puzzle che combaciano 
alla perfezione. 
Questo approccio riduce lo stress operativo e migliora la 
qualità percepita dal cliente, che riceve un servizio fluido e 
professionale. 

Ogni intervento parte con un’ispezione dettagliata sul ponte: 
niente fretta, niente scelte approssimative. Guardi 
carrozzeria, motore, sospensioni, freni e perdite. Scatti una 
foto al disco consumato e segni sul tablet le parti da 
sostituire. A questo punto hai in mano un quadro completo: 
sai cosa fare, quanto tempo serve e quali ricambi ordinare. 
Puoi anche allegare le foto direttamente al preventivo, 
aumentando la trasparenza e la fiducia del cliente. 

Subito dopo, passi alla distinta lavori provvisoria. Con un clic 
carichi su un software la lista di codici e quantità uscita 
dall’ispezione. In pochi secondi ottieni un preventivo digitale: 
ricambi, manodopera e tempi di consegna già integrati. Il 
cliente riceve via WhatsApp o email una proposta chiara, 
completa di immagini e costi trasparenti. Niente sorprese, 
nessuna trattativa infinita: lui vede tutto e conferma con un 
“OK” scritto. 
Il sistema può anche suggerire varianti di ricambi per fasce 
di prezzo diverse, così il professionista (TU) puoi consigliare il 
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ricambio più idoneo in base al budget del cliente, al suo stile 
di guida, alle sue abitudini di percorrenza. 

Quando arriva il via libera, entri nella fase di ordine online: 
selezioni dallo stesso schermo il fornitore con tempi e prezzi 
più vantaggiosi, ordini in blocco tutti i ricambi necessari e 
ricevi conferma istantanea. Non serve più chiamare tre 
ricambisti diversi né rincorrere corrieri. Il sistema registra 
ogni ordine: pezzo, costo netto, data prevista di arrivo. 

Con le consegne pianificate, passi alla sequenza di lavoro: il 
meccatronico rimane concentrato su un’unica vettura, senza 
doverla lasciare a metà. Se un pezzo arriva in anticipo, salta 
subito sul lavoro successivo nella lista d’attesa. Se un altro 
arriva in ritardo, le sue notifiche lo avvertono e tu puoi 
riallocare le risorse in officina senza blocchi imprevisti. 
Questo sistema ti permette di ottimizzare l’uso dei ponti e 
ridurre i tempi morti, aumentando la produttività 
complessiva. 

Infine, chiudi l’intervento con un report automatico: foto del 
risultato, ore effettive impiegate, costi finali e feedback del 
cliente. Tutti i dati restano archiviati per un eventuale 
follow-up e per calibrare meglio preventivi futuri. Così, ogni 
passaggio è tracciato, il piazzale rimane sgombro e alla fine 
del mese sai esattamente quanti ricavi hai ricavato da questa 
pipeline. 
Puoi anche generare statistiche mensili per analizzare 
margini, tempi medi di intervento e performance dei 
fornitori. 

Questa è la tua nuova routine: ispezione, preventivo digitale, 
ordine online, lavorazione programmata, chiusura senza 
sorprese. Un flusso lineare che elimina gli intoppi e ti 
restituisce tempo, concentrazione e margini reali. 
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E soprattutto, ti permette di gestire più interventi con meno 
stress, aumentando la soddisfazione del team e del cliente. 

Se vuoi applicare subito questo metodo nella tua officina, 
contattaci: ti mostreremo come mettere in piedi questa 
pipeline passo dopo passo. 

La pipeline ti ha mostrato il quadro generale. Ora vediamo 
come applicarla nel dettaglio, fase per fase, per non lasciare 
nulla al caso. 

Nel prossimo capitolo troverai il flusso corretto dall’ispezione 
al preventivo, fino all’ordine online pronto da seguire come 
una checklist operativa. 
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Capitolo 8 
Ispezione + ordine: il flusso corretto 

1. Ispezione dettagliata: 
a. Controlli usura, danni, test drive 
b. Scatti foto per il ricambista e prendi appunti 

2. Distinta lavori provvisoria 
a. Elenco pezzi potenziali con quantità e grado 

di usura 
b. Inserisci note tecniche per ogni 

componente: motivo della sostituzione, stato 
attuale, eventuali alternative. 

c. Classifica i ricambi per urgenza (critici, 
consigliati, opzionali) così da offrire al cliente 
più soluzioni e facilitare la pianificazione. 

3. Caricamento distinta online 
a. Inserisci in un click targa e lista ricambi su 

AnyPlan 
4. Preventivo digitale 

a. Ricambi, manodopera e tempi di consegna 
già calcolati 

b. Invio via WhatsApp o email, con immagini 
chiare 

5. Ordine unico 
a. Selezioni il fornitore migliore per prezzo e 

tempo 
b. Conferma e ricevi numero di tracciamento 

6. Pianificazione lavori 
a. Rimani concentrato su un’auto fino alla fine 
b. Se un pezzo ritarda, ricevi notifiche e riallinei 

le priorità 
7. Chiusura e report 

a. Foto del risultato, ore impiegate e costi finali 
b. Dati archiviati per interventi futuri e resi 
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Ora che hai visto come funziona il flusso operativo 
completo, dall’ispezione all’ordine digitale, è il momento di 
capire quanto vale davvero questo metodo in termini 
economici. 

Nel prossimo capitolo analizzeremo l’impatto diretto sul 
margine, sulla liquidità e sulla produttività, con esempi 
numerici concreti. 

Così potrai quantificare il guadagno reale che una gestione 
intelligente dei ricambi porta alla tua officina.  
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Capitolo 9 
L’impatto economico diretto 

Ogni minuto guadagnato in officina vale più di un listino 
scontato. 

Il vero vantaggio del metodo digitale non è solo nel prezzo 
dei ricambi, ma nel tempo recuperato, nei margini ricostruiti 
e nella liquidità che resta in cassa. 

Quando ogni ordine parte da un’ispezione precisa, passa da 
un sistema online e si integra in una pipeline senza intoppi, il 
risultato è immediato: meno fermi, più fatturato. 

Margini maggiori 

Non è lo sconto che aumenta il guadagno, ma la somma 
di tanti piccoli miglioramenti: 

● Ordini corretti al primo colpo significa nessun doppio 
acquisto o reso. 

● Preventivi realistici significa  niente lavori sottocosto. 
● Confronto prezzi e fornitori in tempo reale significa 

margine visibile e gestibile. 
● Riduzione dei tempi morti significa più ore 

effettivamente fatturate. 

Ogni ora che non sprechi al telefono diventa un’ora di 
manodopera aggiuntiva. 
È il passaggio da “sopravvivere” a gestire con profitto. 
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Più liquidità in cassa 

Ogni errore d’ordine o reso genera immobilizzi: soldi fermi in 
magazzino, spazio occupato, stress gestionale. 
Con un flusso digitale, ogni pezzo è tracciato e ogni ordine è 
giustificato da un preventivo validato. 
 
Questo significa: 

● meno giacenze, 
● meno rientri da gestire, 
● più rotazione dei ricambi. 

In pratica: il denaro lavora, invece di restare fermo in officina. 

Meno auto ferme = più produttività 

Quando le consegne dei ricambi sono sincronizzate con i 
tempi di lavorazione, il piazzale non si riempie più di vetture 
smontate “in attesa di un pezzo”. 
Ogni posto sul ponte produce valore, senza interruzioni. 
Un’officina che lavora a ritmo costante: 

● consegna più auto al mese, 
● riduce i tempi di attesa dei clienti, 
● aumenta il numero di interventi fatturabili. 

È il principio che hai visto nel capitolo 7: una pipeline lineare 
libera capacità produttiva, e quella capacità vale denaro reale. 

Clienti più soddisfatti, reputazione più forte 

L’impatto economico non è solo contabile, è anche 
relazionale. 
Un cliente che riceve preventivi chiari, scadenze rispettate e 
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comunicazioni puntuali, torna e parla bene di te. 
Ogni intervento concluso senza ritardi diventa una leva di 
fiducia, che genera passaparola e nuovi lavori. 
La gestione intelligente dei ricambi non è un costo: è 
marketing silenzioso che aumenta la tua credibilità 

Esempio Pratico 

Prendiamo un’officina che gestisce 300 interventi all’anno 
con ricambi: 

Parametro Valore Effetto 

Risparmio medio per 
intervento (tempo + 
margini recuperati) 

20 € Maggiore efficienza 

Interventi annui 300  

Totale margine extra 
annuo 

6.000 € Ricavo netto 
aggiuntivo 

E questo è solo l’inizio: 
se l’officina investe il tempo recuperato in 2 interventi 
aggiuntivi a settimana, l’incremento di fatturato supera 
facilmente i 10.000 € annui, senza aumentare i costi fissi. 

Numeri semplici, ma che fanno la differenza tra lavorare per 
coprire i costi e lavorare per generare profitto. 

Abbiamo visto che la gestione digitale dei ricambi non è solo 
una questione di metodo, ma una leva economica potente: 
più tempo, più margini, più clienti soddisfatti. 

Per trasformare tutto questo in una routine stabile e senza 
errori e renderlo replicabile ogni giorno, serve una checklist 
operativa chiara; uno schema da seguire passo dopo passo. 
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Nel prossimo capitolo la troverai pronta all’uso. Una lista 
essenziale da utilizzare prima di ogni ordine, per lavorare in 
modo preciso, tracciabile e redditizio. 
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Capitolo 10 
Checklist operativa prima di ordinare 

 Diagnosi completa eseguita (ispezione + test drive se 
necessario) 

 Ho completato la diagnosi e raccolto foto. 
 Distinta lavori provvisoria aggiornata 
 Ho verificato compatibilità e codici ricambio. 
 Ho classificato i ricambi per urgenza (critici, 
consigliati, opzionali). 

 Tempi di consegna controllati 
 Ho inserito i ricambi nel preventivo al cliente. 
 Ho confrontato almeno 2 prezzi sulla piattaforma. 
 Ho verificato la disponibilità reale dei ricambi 
selezionati. 

 Ho registrato il margine atteso. 
 Preventivo validato con cliente 
 Ottieni conferma scritta del cliente (WhatsApp o 
email) e archiviala 

 Ho salvato il preventivo e la conferma nel gestionale 
per tracciabilità. 

 Dopo aver completato tutti i punti: procedere 
all’ordine. 

Hai ora tutti gli strumenti per gestire ogni ordine con 
precisione, trasparenza e controllo. 

Nell’ultimo capitolo tireremo le somme: scoprirai come 
trasformare la gestione dei ricambi da centro di costo a 
vantaggio competitivo per la tua officina.  
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Capitolo 11 
Consiglio Finale e Conclusione 

Non è la piattaforma che fa la differenza, ma come la usi. 
Non è lo strumento in sé che fa la differenza, ma il processo 
che lo supporta. 

Senza un’ispezione accurata, l’online rimane un elenco di 
pezzi. Con ispezione + ordine digitale guadagni: 

● Tempo 
● Margini 
● Reputazione 

Standardizza questo processo con AnyPlan e trasforma la 
gestione dei ricambi da “seccatura” a centro di profitto 
nascosto. 
Non è solo una questione di tecnologia, ma di metodo: ogni 
officina può applicarlo, indipendentemente dalle dimensioni. 

Per una prova pratica del flusso, applica la checklist a 5 
interventi e misura i risultati.  
Se vuoi supporto, valuta una demo guidata 
Scoprirai come adattare il flusso alla tua realtà e iniziare a 
recuperare margini già dal primo mese. 

Ogni cambiamento parte da una decisione. 

Hai il metodo, gli strumenti e i numeri: ora tocca a te 
applicarli e trasformare la gestione dei ricambi nella tua leva 
di crescita. 

Non serve lavorare di più: serve lavorare meglio.  
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Ringraziamenti dal Team

Il nostro team ben organizzato com’è, produce il 25% in più
dei nostri competitors.







Questo manuale dedicato a te,
per aiutarti a:
- Aumentare i margini
- Avere più liquidità in cassa
- Meno auto ferme nel piazzale
- Meno clienti arrabbiati che andranno alla concorrenza
- Clienti più soddisfatti

Dedicato anche a tutto il mio team,
che lavora per ottenere una prosperità
delle nostre rispettive aziende.

Dedicato anche a te per la stima riservata
a noi come persone.

Ti auguro una buona lettura e un buon lavoro.


